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ORDINE DEGLI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 

 

 

RELAZIONE AL RENDICONTO FINANZIARIO DELL’ANNO 2021  
 
 L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Piacenza, qui rappresentato 
dal Consiglio Direttivo insediatosi il 02 ottobre 2018 per il quadriennio 
2018/2022, ha redatto il rendiconto finanziario 2021 che sottopone 
all’Assemblea per la relativa approvazione. 
 
IL RENDICONTO FINANZIARIO è il documento che permette di rilevare i flussi 
di entrata e di uscita che si sono verificati nel corso dell’anno, di seguire la 
loro dinamica, mostrando modalità di utilizzazione delle risorse unitamente 
al rispetto delle previsioni. 
 
I valori finanziari in entrata e in uscita sono suddivisi rispettivamente nella 
gestione di competenza, dei residui e di cassa. 
Dalla lettura del rendiconto finanziario dell’anno 2020 si possono 
evidenziare i seguenti dati aggregati: 
 

 LE ENTRATE ACCERTATE AMMONTANO COMPLESSIVAMENTE A €. 
205.465,64 di cui ANCORA DA RISCUOTERE al 31/12/2021 per €. 4.653,09 
con uno scostamento negativo rispetto alle previsioni di €. 16.024,36 
derivanti principalmente dalle seguenti cause: 
 
nelle entrate correnti: 

- Non si è accertata alcuna somma di natura patrimoniale per la 
mancanza di interessi attivi; 

- i contributi associativi totali sono stati pari a €. 145.440,00 con uno 
scostamento negativo complessivo rispetto al preventivo di €. 
9.145,00 dovuto a minori “Quote associative” per €. 7.555,00 e a 
minori “Tasse per trasferimenti” per €. 90,00.  Si rileva inoltre la 
mancanza di riscossioni per “Parziale contributo quota associativa” 
che ha subito una variazione al preventivo in diminuzione di €. 
1.000,00. Nel corso del 2021 è stata apportata una variazione in 
aumento per i “contributi e tassa 1° iscrizione” di €. 1.075,00.  

- i proventi diversi (diritti di segreteria, diritti opinamento parcelle, 
sopravvenienze attive e quote/diritti di segreteria per corsi di 
aggiornamento) ammontano complessivamente a €. 44.450,00 con 
uno scostamento negativo rispetto al preventivo di € 2.120,00. Lo 
scostamento è stato generato per €. 60,00 dall’attività legata ai corsi 
di aggiornamento professionale, da minori “Sopravvenienze attive” 
per €. 1.500,00, oltre che da minori introiti per “Diritti di Segreteria” 
per €. 2,00 e da minori introiti per “Diritti opinamento parcelle” pari a 
€. 558,00. Si rileva una variazione in aumento del preventivo per 
quanto riguarda le “Quote e diritti di segreteria corsi di 
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aggiornamento” per €. 28.000,00 e sempre in aumento per “Introiti 
diritti di segreteria” per €. 70. 

- Gli arrotondamenti attivi sono stati pari a €. 0,98, con uno 
scostamento negativo rispetto al preventivo di €. 14,02. 

 
nelle entrate per partite di giro: 

- si riscontra un importo delle partite di giro di €. 15.574,66 con uno 
scostamento in diminuzione rispetto al preventivo pari a € 4.645,34, 
riferendosi le partite di giro principalmente alle Ritenute Irpef, Inps e 
Sindacali, sostenute nel 2021. 
 

LE USCITE IMPEGNATE AMMONTANO A €. 166.578,50 cui € 10.499,34 
ANCORA DA PAGARE, con uno scostamento positivo rispetto alle previsioni 
di spesa di €. 54.911,50. 
Le uscite si articolano come segue: 
nelle spese correnti: 

- le spese per Organi Istituzionali sono pari a €. 4.830,11 con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 3.284,89 dovuto alla 
diminuzione delle “Spese convocazione Assemblea” di €. 150,00, delle 
“Spese di rappresentanza” di €. 1.500,00, oltre che alla riduzione delle 
“Spese per rimborsi soggiorno e viaggio” di €. 1.634,89. 

- le spese per aggiornamento professionale sono state pari a €. 
38.503,01 con uno scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 
11.896,99, dovuto per €. 876,00, a minori costi per l’organizzazione 
dei Corsi di aggiornamento, per €. 200,00 a minori “Contributi alla 
Fed. Regionale”, per €. 6.325,00 a minori “Contributi al CNI”, e infine 
per €. 4.495,99 a minori costi per le “Onorificenze agli iscritti”. Si 
rileva una variazione in aumento di €. 4.700,00 relativa ai costi per 
“Aggiornamento prof. e culturale”. 

- Le spese relative al personale sono state pari a €. 55.218,26 con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di € 2.356,74, dovuto a 
minori “Stipendi lordi” per €. 240,09, a minore “Inpdap Ditta” per €. 
28,98, a minore “Irap ditta” per €. 103,91, a minore “Inail ditta” per €. 
16,11, a minore “Inps ditta” per €. 1.774,39, minor “Polizza 
accantonamento TFR” per €. 163,26 e minor “Polizza furti portavalori” 
per €. 30,00. Nel corso dell’esercizio si è rilevata una variazione al 
preventivo in aumento alla voce “Irap ditta” per €. 350. 

- Le spese per consulenze (consulente del lavoro, consulente fiscale, 
assistenza software, Servizi amministrativi sicurezza e trasparenza, 
consulenze varie, IRAP E INPS su collaborazioni) ammontano 
complessivamente a €. 19.837,25 con uno scostamento in meno 
rispetto al preventivo di €. 2.720,75, dovuto principalmente a minori 
spese per “Servizi amministrativi sicurezza e trasparenza” per €. 
648,00, a minori spese per “Consulenza legale, amministrativa e 
tributaria” per €. 1.059,31, all’ “Irap collaborazioni” per €. 500,00, all’ 
“Inps collaborazioni” per € 500,00 oltre che all’”Assistenza software” 
per €. 13,44. Nel corso dell’anno sono state apportate delle variazioni 
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al preventivo in aumento per quanto riguarda la “Consulenza Leg. 
Amm. Trib.” di €. 1.510,00, e all’”Assistenza software” per €. 1.000,00. 

- Le spese per la sede (affitto, utenze, pulizie e manutenzioni) sono state 
pari a €. 27.689,51 con uno scostamento in meno rispetto al 
preventivo di €. 3.910,49, dato da minori spese per “Utenze” per €. 
371,59, minori spese per la “Pulizia sede” per €. 2.450,20, a minori 
spese di “Manutenzione” per €. 749,63, minori spese per il “Canone di 
affitto” per €. 146,00 e infine minori spese per “Servizi e imposte di 
locazione” per €. 193,07. Nel corso del 2021 è stato variato il 
preventivo di spesa del capitolo “Utenze” di €. 500,00. 

- Le spese di amministrazione sono state pari a €. 1.156,80 con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 743,20 dovuto a un 
decremento di entrambe le voci di spesa, rispettivamente di €. 701,30 
per “Cancelleria e stampati” e di €. 41,90 per le “Spese postali”  

- Le commissioni ed oneri bancari sono stati pari a €. 293.20 con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 6,80; 

- Le spese per riscossione quote sono state di €. 2.160,66 con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 789,34. 

- Le spese per Abbonamenti e pubblicazioni sono state di €. 365,00 con 
uno scostamento in meno dal preventivo di €. 820,00. 

- Le spese per valori bollati sono state di €. 208,52, ed evidenziano uno 
scostamento in mento rispetto al preventivo di €. 43,48. Nel corso del 
2021 è stato apportata una variazione al preventivo in aumento di €. 
200. 

- Le spese varie minute di complessivi €. 741,52 evidenziano uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 31,00, considerando 
che durante l’anno è stata apportata una variazione al preventivo di €. 
300,00; 

- Il F.do di riserva per stanziamenti insufficienti, ha subito un 
incremento a seguito delle variazioni apportate al preventivo 
dell’anno 2021 per complessivi €. 17.985,00, presentando un saldo di 
€. 18.726,48. 

 
Nelle spese in conto capitale 
 

- Nel corso dell’anno 2021 non sono state sostenute spese in conto 
capitale relative all’acquisto di mobili e macchine d’ufficio, pertanto si 
rileva uno scostamento dal preventivo di €. 4.900,00. 

 
  Nelle uscite per partite di giro 
 

- si riscontra un importo delle partite di giro di €. 15.574,66, con uno 
scostamento in meno rispetto al preventivo di €. 4.645,34, riferendosi 
le partite di giro principalmente alle Ritenute Irpef, Inps e Sindacali.    

 
L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE finale dell’esercizio finanziario 2021 
ammonta pertanto ad € 125.886,18 dovuto alla differenza tra l’avanzo di €. 
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38.887,14 tra ENTRATE ACCERTATE pari ad € 205.465,64, USCITE 
IMPEGNATE pari a 166.578,50, e VARIAZIONE DEI RESIDUI ATTIVI per €. 
340,00, sommati gli avanzi di amministrazione relativi agli anni precedenti 
pari a €. 87.339,04.  
 
Nella gestione dei residui si evidenziano i seguenti dati aggregati: 
 
I RESIDUI ATTIVI ammontano a € 4.653,09 e riguardano essenzialmente le 
quote associative per €. 4.035,00, oltre a partite di giro per €. 608,09. 
 
I RESIDUI PASSIVI ammontano a € 10.499,34 e riguardano le assicurazioni 
per gli organi istituzionali pr €. 2.300,00, le spese per l’aggiornamento prof. e 
culturale per €. 1.098,00, i Contributi alla Fed. Regionale per €. 3.000,00, le 
utenze per €. 428,24, le spese per pulizia sede per €. 231,80, spese varie e 
minute per €. 128,00 oltre alle spese per partite di giro per €. 3.313,30. 
 
LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
La situazione amministrativa riporta una consistenza di cassa di € 94.157,77 
di inizio esercizio e di € 127.620,15 di fine esercizio che al netto della 
differenza tra i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti ed in corso dà 
un avanzo di amministrazione di € 125.886,18. 
Considerate le risultanze del Rendiconto Finanziario dell’anno 2021, se ne 
propone agli iscritti all’Ordine, l’approvazione. 
 
Piacenza, ………….                                           

      
Il Tesoriere 

    


